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DISCORSO INTRODUTTIVO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO LEONARDO IMPEGNO

Signori Consiglieri,

incontriamo oggi i ragazzi e le ragazze dell’Associazione “Annalisa Durante” ed  ascoltiamo due brani cantati dagli studenti delle scuole medie e superiori del centro storico. I ragazzi hanno prodotto un cd musicale dedicato ad Annalisa, un’iniziativa di autofinanziamento che servirà a sostenere l’associazione che, nel suo nome, conduce la propria battaglia per la legalità e contro la violenza partendo da uno dei luoghi più difficili, Forcella.  

Ascolteremo dunque tra poco un inno alla città e un invito a lottare per una Napoli migliore. 

La morte di Annalisa, in un agguato di camorra a Forcella, ha risvegliato tante coscienze. 

L’inedita iniziativa di questa mattina, prima del nostro dibattito sulla sicurezza, ha un significato particolare. Vogliamo far sentire a questi ragazzi, ai loro insegnanti e alle loro famiglie, che l’Istituzione non è un luogo estraneo. 

Il Consiglio comunale apre le proprie porte, con questa iniziativa, al disagio, alle speranze e all’impegno di coloro che conducono la propria battaglia civile per la legalità e per una città “normale”.

Ognuno, in qualunque ruolo o condizione si trovi, deve fare la propria parte. Il Consiglio discuterà tra poco della sicurezza in città, ci confronteremo tra di noi e con l’Amministrazione su quali decisioni prendere e su quali politiche mettere in campo perché sia garantita la sicurezza ed il vivere civile a Napoli.

Ma permettetemi di dire che il nostro lavoro sarà tanto più efficace quanto più sarà in sinergia, in simbiosi direi, con l’impegno civile, volontario, quotidiano, delle forze attive della città sul terreno della legalità.

La lotta per la legalità sarà vincente se sapremo comunicare tra di noi e sostenerci a vicenda, consapevoli che la speranza comune, l’impegno condiviso, la costruzione di nuove opportunità per la coesione sociale e l’occupazione sono il vero argine alla violenza e alla criminalità. 

Insieme, perché un solo scoglio non può arginare il mare minaccioso. Uniti, perché è necessaria una comune mobilitazione per respingere tutti gli “attentati” alla legalità e alla sicurezza sociale. 

Ecco perché voglio far sentire la solidarietà del Consiglio Comunale di Napoli al giovane scrittore Roberto Saviano, minacciato dalla camorra perché ha acceso i riflettori sullo strapotere economico della camorra e sulla sua inaudita violenza.

Le minacce alle opinioni di Saviano sono minacce alla libertà di denunciare e di opporsi ai poteri criminali. Noi saremo sempre al fianco di chi esercita questo coraggio.

Voglio a questo punto ringraziare i ragazzi e le ragazze che hanno dato vita a questo progetto, l’autore dei testi, Antonio Bertani (edicolante “storico” di Piazza del Gesù), gli studenti del Liceo Genovesi e della scuola Ristori-Durante che sono tra il pubblico con i loro Presidi, Ennio Ferrara e  Fernanda Tuccillo, il Sindaco e l’Assessore alla Legalità del Comune, Giuseppe Gambale, che hanno sostenuto questa iniziativa, il presidente dell’Associazione “Annalisa Durante”, Maurizio Marino, al quale do la parola per una breve illustrazione del progetto.
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